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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Da domani a Venezia 

in tribunale 
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Si sviluppa la campagna del referendum come scelta di libertà 

Le forze democratiche criticano 
l'oltranzismo del segretario de 

Il compagno Gian Carlo Pajetta sottolinea a Grosseto che il voto dei cartolici democratici è essenziale per sbarrare la strada ad ogni involu
zione - De Martino polemizza con il riferimento fanfaniano alla «crociata» del 18 aprile - Orlandi: «E* intolleranza voler cancellare un diritto 
di libertà » - Offensive affermazioni a Milano del professor Gabrio Lombardi contro l'antifascismo - Domani al Senato il dibattito sulla fiducia 

// segretario dei « consumatori)) arrestato per corruzione 

Dona stava nel CIP 
mentre è esclusa 

la Lega delle Coop 
Nella commissione la cosiddetta Unione consumatori con
tava quanto le Confederazioni dei lavoratori - Sovven
zioni statali al Dona iscritte nei bilanci di vari ministeri 

dal prevalere di uno spirito 
di intolleranza e di rozzo de-
ricalismo ». 

L'ori. Orlandi ha replicato 
alle recenti sortite propagan
distiche della DC. Se la DC 
ha detto, giudica « intolle
rante » la legge Fortuna - Ba
simi, noi « giudichiamo, in-
vece, "intollerante" il ten
tativo di cancellare una rego
lamentazione del matrimo
nio che .saticisce la premi
nenza della legge civile sulle 
norme canoniche». La legge, 
ha soggiunto il segretario 
del PSDI, per i partiti lai
ci, è stata sempre ritenuta 
perfettibile, « ed è pretestuo

so affermare che tra i par
titi laici non si stailo regi
strate convergenze su possi
bili miglioramenti. Sarà suf
ficiente ricordare — ha det
to ancora Orlandi — che la 
proposta Carettoni non si 
coagulò per > germinazione 
spoìitanea: fu la risultante 
dell'incontro indiretto dei 
partiti di ispirazione laica 
con le altre forze, politiche e 
inorali, che non negarono il 
proprio apporto e noìi man
carono di esprimere un di-

C. f. 
SEGUE IN ULTIMA 

Sanguinosi scontri 
in Uganda 

ROMA, 24 marzo 
I l dibat t i to sulla fiducia al nuovo governo Rumor, conclusosi sabato alla Camera, 

si t rasfer i rà mar ted ì e mercoledì al Senato . I pr imi comment i politici, quindi, si 
riferiscono al p r imo confronto avvenuto nell 'aula di Montecitorio, e in larga misu
r a contribuiscono a met te re in r isal to la questione dell 'atteggiamento della Democra
zia Cristiana r ispetto alla scelta del referendum, e r ispet to anche al modo di con
d u r r e la campagna in vista del 12 maggio. Par lando a Grosseto nel corso di una ma
nifestazione del PCI, il compagno Gian Car lo Pajetta — come riferiamo p iù oltre — 
h a sottol ineato in modo par t icolare il ruolo che nella competizione pot ranno svolgere 
gli elet tori tradizionalmen
t e democrist iani m a contra
r i alle decisioni della se
gre ter ia dello «scudo cro
ciato»: il loro voto può es
sere la garanzia indispensabi
le per chiudere la strada al
l'involuzione conservatrice e 
alle manovre di inserimento 
neo-fascista. 

Sugli ultimi sviluppi del di
battito politico — alla luce, 
anche, del confronto avvenu
to nell'aula di Montecitorio 
— manca qualsiasi precisazio
ne di fonte autorevole de. Il 
senatore Fanfani <che non in
terverrà al Senato, lasciando 
questo compito al sen. Marco-
ra, vice-segretario basista del
la TX!) si è completamente 
disinteressato del dibattito 
sulla fiducia, preferendo im
pegnarsi, anche in questi gior
ni, nella frenetica attività di 
mobilitazione per il referen
dum in una serie di provin
ce. I l Popolo, d'altro canto, 
è sceso talmente in basso nel 
livore oltranzista da non di
stinguere più ima serena, an
che se polemica argomenta
zione politica, dagli insulti 
più-^volgari è ' da l l e minacce 
più assurde. Non pochi com
mentatori continuano, perciò, 
ad interrogarsi, con insisten
za via via crescente, sui rea
li intendimenti della segrete
ria de. Proprio oggi, la Stam
pa di Torino ha rilevato che 
il senatore Fanfani, in que
sti giorni, ha sfoderato «ap
pelli d'una passione integra
lista e sentenze oracolari su 
•una palingenesi del Paese)», 
rilevando un «piglio combat
tivo rifiutato — nota il gior
nale torinese — dalla Chiesa e 
da molte organizzazioni con
fessionali». Ciò, sempre se
condo il parere della Stampa, 
esaspera le ripercussioni poli
tiche e moltiplica le incogni
te, còme è t ra l'altro testimo
niato dal tentativo dei neo
fascisti «di accrescere la ten
sione del Paese e di rompere 
l'isolamento ». 

Di fronte a una linea di 
condotta come quella del sena
tore Fanfani, c'è quindi da stu
pirsi se il prof. Gabrio Lom
bardi — presidente del comi
tato che ha richiesto il refe
rendum — si è sentito in di
ritto di pronunciare parole 
gravi e offensive nei confron
ti dell'antifascismo italiano? 
Parlando a Milano, egli ha 
detto tra l'altro, che «dopo 
trent'anni bisogna finirla di 
parlare di fascismo e di anti
fascismo», dando cosi a ve
dere che il gruppo che si 
raccoglie intorno alle tesi del
la sua «crociata», in omag
gio all'obiettivo della creazio
ne di un blocco di destra, è 
ben lieto di avere al proprio 
fianco i caporioni missini, 
senza nessun riguardo per il 
passato (del presente — fatto 
di sempre nuove scorrerìe 
squadristiche incoraggiate dal 
clima che si è creato in que
ste settimane — il prof. Ga
brio Lombardi preferisce non 
parlare). 

Discorsi critici nei confron
ti dell'impostazione data da 
Fanfani alla campagna del re
ferendum sono stati pronun
ciati ieri anche da De Mar
tino — che ha parlato a Na
poli — e dal segretario del 
PSDI, Orlandi. II segretario 
del PSI ha osservato, anzi
tutto, che quanto più l'attua
le governo svilupperà un'a
zione energica sui problemi 
più urgenti, tanto più facil
mente saranno stroncati «gli 
intendimenti di quanti punta
no sul referendum per deter
minare una svolta politica di 
destra». Il PSI — ha detto 
De Martino — è convinto che 
non è solo in gioco la sorte 
di una legge, «ma gli stes
si princìpi di libertà e di au
tonomia dello Stato moder
no»; esso non può indulgere, 
ha soggiunto, a una tendenza 
rivolta a presentare lo scon
t ro «come un episodio della 
lotta tra DC e comunisti e 
tanto meno alla rievocazione 
di date come quelle del li 
aprile (cosa che. come è a 
tutti noto, ha fatto a più ri
prese Fanfani - n.d.r.), che 
appartengono a epoche stori
camente superate e non conci-
liabili con la situazione di og
gi». «Vincere il referendum 
— ha concluso De Martino — 

è un imperativo per tutte le 
forze democratiche e laiche, 
anche per garantire il più po
sitivo sviluppo dei rapporti 
tra lo Stato e la Chiesa in Ita
lia, Taf/orzando quella pace 
religiosa che costituisce uno 
dei più importanti momenti 
della nostra vita democratica 
e che viene sempre turbata 

KAMPALA — Una dura battaglia nelle vie della capi
tale dell'Uganda, Rampala, fra reparti militari, si è con
clusa con un numero imprecisato di vittime. Non si co
noscono ancora con certezza le ragioni dei sanguinosi 
scontri avvenuti nelle prime ore di stamane. La versione 
ufficiale attribuisce il conflitto al diffondersi di voci « er
rate », secondo cui « forze di invasione » avrebbero ten
tato di uccidere Amin. Un'altra ipotesi, considerata in
vece più consistente dagli osservatori, afferma che si 
sarebbe trattato di un tentativo contro il regime dei 
Presidente dell'Uganda, il quale peraltro mantiene il 
controllo della situazione. Nella foto: il presidente ugan-
dese Idi Amin, tra altri militari, durante la crisi con la 
Tanzania. ( IN ULTIMA) 

Grandi 
manifestazioni 
del PCI 

Migliaia e migliaia di la
voratori, donne, giovani han
no partecipato sabato e do
menica alle manifestazioni 
indette dal PCI in Italia e 
all'estero, fra gli emigrati, 
sui temi sia del referendum, 
sia della lotta unitaria per 
rinnovare il Paese e risanare 
a fondo la vita pubblica. 

Particolare rilievo hanno 
assunto in tutte le manifesta
zioni le questioni del referen
dum: gli oratori comunisti 
hanno ribadito che per il PCI 
quella del referendum è una 
battaglia unitaria per la liber
tà e per la tolleranza, per il 
rispetto reciproco contro la 
sopraffazione. 

Tra le più significative 
manifestazioni quella che siè 
svolta nella giornata di ieri 
nella Casa del Popolo di Ba
silea alla presenza di nume
rosissimi lavoratóri, prove
nienti anche dalla Germania 
e dai cantoni della Svizzera 
centro-meridionale. Nel corso 
della manifestazione, ha par
lato il compagno Umberto 
Terracini. 

Nella serata di sabato a Pi
stoia ha parlato il compagno 
Galluzzi, a Modena il compa
gno Cossutta, a Viterbo il 
compagno Petroselli. Sempre 
nella sarata di sabato a Reg
gio Calabria il compagno Cic
chetto ha aperto la campagna 
per il referendum con una 
manifestazione pubblica nel 
centro della città alla quale 
hanno partecipato circa 5 mi
la persone. 

Altre manifestazioni si sono 
svolte nella giornata di ieri a 
Nola, in provincia di Napoli, 
con Chiaromonte; a Grosseto 
con Gian Carlo Pajetta, a Bre
scia con la compagna Adriana 
Seroni, a Bassano del Grap
pa con Serri. 

Sempre ieri a Catanzaro ed 
a Crotone, con due grandi 
manifestazioni popolari, ~ ca
ratterizzate da una forte pre
senza giovanile e femminile. 
il compagno Ingrao ha aperto 
ufficialmente la campagna per 
il referendum. 

La manifestazione a Catan
zaro si è svolta nella matti
nata nei locali del Teatro Co
munale; a Crotone il compa
gno Ingrao ha parlato, nel 
pomerìggio, ad una grande 
folla in piazza del Municipio. 

COLLABORAZIONISTI CAMBOGIANI DOPO LA SCONFITTA 
PHNOM PENH — Collaborazionisti cambogiani scampati a Oudong liberata nti giorni scorsi dal ra
parti dal Front* unito, con i sogni dai duri colpi subiti. ( In ultima pagina altro notizia dall'Indocina) 

ROMA, 24 marzo 
L'arresto del segretario ge

nerale della cosiddetta « Ti
ntone nazionale consumato
ri », Vincenzo Dona, sotto la 
acccusa di corruzione ed e-
storsione, avvenuto ieri mat
tina per ordine del pretore 
di Bettola, in provincia di 
Piacenza, ha avuto larga ri
sonanza su tutti i giornali ita
liani. 

La giornata di oggi, anche 
per il fatto che gli uffici giu
diziari sono chiusi e ogni at
tività è sospesa, non ha for
nito altri particolari circa le 
accuse mosse al Dona, che 
attualmente si trova rinchiu
so nel carcere di Rebibbia. 
I capi di imputazione, tra
smessi per competenza dal 
pretore alla Procura della Re
pubblica di Roma, sono mol
to pesanti. Il Dona, nella sua 
qualità di membro della com
missione consultiva del Comi
tato interministeriale prezzi 
(CIP) — quello che ha deci
so 1 numerosi rincari nelle 
scorse settimane — avrebbe 
accettato forti somme da una 
società produttrice di olio per 
sostenere l'opportunità di e-
scludere dai generi sottoposti 
a controllo dei prezzi l'olio di 
oliva di prima qualità deno
minato extravergine. Il secon
do capo d'accusa riguardereb
be un tentativo di ottenere 
denaro da parte dello stesso 

Conclusi i lavori della Commissione di inchiesta sui crimini della Giunta militare 

Documentato a Helsinki il ruolo 
degli Stati Uniti nel golpe cileno 

L'impiego di agenti americani in compiti di sovversione denunciato dal giurista tedesco-democratico Karl Kaul e 
dal diplomatico Armando Uribe - L'addestramento nella Germania Federale - Carlos Àltamirano: «Mai esistette in 
Cile tanta libertà come durante la presidenza di Allende» - Un discorso di Henry Kissinger pronunciato nel 1970 

DALL'INVIATO 
HELSINKI, 24 marzo 

Nelle due ul t ime sedute della Commissione d' inchiesta sui cr imini della Giunta 
cilena sono s ta t i ascoltati a l t r i tes t imoni e p resen ta to mater ia le di documentazione 
relativo alle grossolane violazioni d i ogni cri terio giuridico compiute dopo il golpe 
e alla intromissione dell ' imperialismo degli Stat i Uniti negli affari interni del Cile. 
La relazione del professor K a r l Kaul , vicepresidente dell 'unione dei giurist i della 
Repubblica Democrat ica Tedesca, e la tes t imonianza di Armando Uribe diploma
tico cileno, hanno rappresen ta to due impor t an t i contr ibut i al la r icostruzione dei 
diversi a t t i compiuti dal governo degli S t a t i Uniti e dalle compagnie multinazionali 
ai danni della sovrani tà na
zionale cilena e in appoggio 
ai preparat ivi del colpo di 
S ta to che doveva rovescia
re il legittimo governo cile
no. 

Di particolare interesse è 
stata la rivelazione fatta dal 
professor Kaul dell'esistenza 
di corsi di addestramento spe
ciale nelle Forze armate degli 
Stati Uniti di stanza in Ger

mania federale allo scopo di 
inviare in Cile agenti esperti 
in sovversione. 

L'oratore ha dato lettura e 
ha consegnato alla Commis
sione un documento origina
le che prova le sue afferma
zioni. Si tratta di una lette
ra su carta intestata dell'eser
cito americano (protocollo 
AEZ-AU-SF) indirizzata dalla 

Nei prossimi giorni manifestazioni del Comitato a Milano, Genova, Brescia e Bari 

Larga eco al Convegno dei cattolici 
impegnati per il «no» nel referendum 

Sottolineata la necessità di far fallire il tentativo di chi vuole utilizzare il referendum per dividere i lavoratori - Il 
giornale della Democrazia cristiana ha tentato di falsificare grossolanamente le posizioni espresse nell'incontro di Roma 

La decisione, presa dai par
tecipanti al Convegno dei cat
tolici democratici, di costitui
re un comitato di cattolici per 
sostenere il « no all'abrogazio
ne» della legge sul divorzio 
e per illustrare, in sede pro
vinciale e locale, le ragioni 
ideali e politiche di questa 
scelta, ha avuto larga eco 
nell'opinione pubblica e in 
particolare negli ambienti po
litici e del mondo cattolico. 
Quasi tutti i giornali hanno 
dato ampio spazio all'avveni
mento. Hanno seguito, infat
ti, i lavori numerosi giorna
listi italiani e stranieri, com
prese alcune reti televisive. 
Accanto a resoconti giornali
stici obiettivi e sereni, è da 
registrare il comportamento 
imbarazzato ed estroso dell'or
gano della DC. 

Le motivazioni di ordine 
storico, religioso, morale, giu
ridico per il «no all'abroga

zione * illustrate dai professo
ri universitari Paolo Brezzi, 
Pietro Scoppola, Luigi Pe-
drazzi, dal magistrato Giam
paolo Meucci e da tanti altri 
(Raniero La Valle. Pierre Cor
niti, Luigi Macario, Ermanno 
Gorrieri. Camisani, ecc.) co
me abbiamo riferito ieri, so
no troppo sene per essere li
quidate con vecchie e super
ficiali battute come ha ten
tato di fare, ormai per sua 
abitudine, l'organo della DC. 
Infatti. Il popolo di ieri (do
menica) in un corsivo dall'in
cauto titolo «Le omissioni di 
un convegno » ha compiuto le 
seguenti arati omissioni per 
un giornale che ha, come vri-
mo compito, quello di infor
mare: 1) non ha informato i 
suoi lettori — come hanno fat
to gli altri giornali, fra cui il 
cattolico Avvenire, sui lavori 
del convegno: 2) non ha scrit
to che al conregno, oltre al 

numerosi partecipanti (i veri 
protagonisti) ed alle delega
zioni del PCI. del PSI, del 
PRI, della sinistra indipen
dente. c'era anche una larga 
rappresentanza della DC. 
composta dagli onorevoli Gal
loni, Morini, Capra. Armoni, 
Fracanzani, Gorrieri, dall'as
sessore regionale Fontana, dal
ia signorina Sottana e Pino e 
Marcella Glisenti: 3) non ha 
scritto che c'erano anche due 
autorevoli sindacalisti della 
CISL, Pierre Cornili e Luigi 
Macario, i quali hanno anche 
fatto due interventi, esponen
ti qualificati delle ACLI (Emi
lio Gabaglto, Angelo Gennari, 
Geo Brenna, ecc.), rappresen
tanti della FUCI, dell'Azione 
cattolica, teologi e canonisti 
ed una delegazione di boy 
scouts della Associazione 
scoutisti italiani. 

L'organo della DC, forse 
colpito dalla presenza di tan

ti cattolici riuniti in un con
vegno non gradito, ha prefe
rito comportarsi come chi, 
pensando di poter nasconde
re una propria colpa o di po
ter sfuggire ad una propria 
responsabilità, attribuisce ad 
altri ciò che altri non hanno 
mai pensato o fatto. 

L'organo della DC. in' quel 
poco che scrive, falsifica com
pletamente le posizioni assun
te dal convegno. Infatti, do
po avere scritto che la pre
senza dei partiti di sinistra 
invitati a seguire il dibattito 
comporterebbe « il rischio di 
una strumentalizzazione poli
tica dei cosiddetti cattolici de
mocratici», fa derivare da ciò 
gli applausi olla lettera del 
compagno Berlinguer, igno
rando quanto nella lettera è 
contenuto e cioè che « se sarà 
superata vittoriosamente la 
prova del 12 maggio il Partito 
comunista sarà pronto e di

sponibile a introdurre nella 
legge, che disciplina i casi ben 
limitati di scioglimento del 
matrimonio, alcune misure 
che la migliorino e la renda
no ancora più rigorosa, pren
dendo come base proposte 
che sono state già avanzate 
da vari partiti e raggiungen
do anche il risultato di allar
gare il consenso alla legge 
stessa ». Ecco il passo della 
lettera che ha ricevuto i mag
giori consensi dell'assemblea, 

E' noto, d'altra parte che i 
cattolici democratici, pronun
ciandosi per il «no» nel re
ferendum, come scelta di li
bertà, conseguente al fatto 
che l'indissolubilità non si 
impone per legge, hanno so
stenuto, nelle varie relazioni 
svolte nel convegno stesso, 
che la legge può essere mo-

Alcestv Santini 
SEGUE IN ULTIMA 

sezione logistica del distretto 
di Bayern all'Ufficio centrale 
di Finanze e Contabilità del
l'Esercito degli Stati Uniti in 
Europa, sezione Retribuzioni 
a Civili, 69 Heidelberg 1. 

Tale lettera dice testualmen
te: « In riferimento agli ordini 
della Special Force Regionale 
chiedo vengano inviate a que
sta sezione Logistica APO-
09178, in Escudos cileni le re
tribuzioni relative a sei mesi 
(fino al 30 ottobre 1972) per 
Charles D. Bings-Dons, matri
cola 072226943 e per George 
D. Darling matricola 444385-
207 che sono al mio comando 
che hanno ricevuto addestra
mento rapido speciale, dato 
che dovranno tra poco entra
re in azione. Accludo le sche
de personali. Il tempo tra
scorso nell'addestramento e i 
dati che verranno segnati sul
le schede devono apparire, 
nessun caso escluso, come va
canze e cosi pure la motiva
zione del pagamento. 

« Il pagamento in Escudos 
cileni deve essere effettuato 
secondo le regole del top se
cret. Firmato: J.L. McBennett, 
Primo Tenente Aiutante A.G. 

a». 
Come appare evidente dal 

testo del documento, si trat
ta di una missione segreta di 
militari americani, apposita
mente addestrati, con desti
nazione Cile. 

L'invio in forma occulta di 
ufficiali americani ed esperti 
in spionaggio e sovversione 
in Cile non è avvenuto solfan
ti durante i tre anni del gover
no Allende. come attesta la 
lettera presentata alla Com
missione di Helsinki. Arman
do Uribe, che ha avuto in
carichi di alta responsabilità 
nel ministero degli Esteri du
rante il governo precedente 
quello di Allende e nell'amba
sciata cilena a Washington, e 
che nel governo di Unità Po
polare si è occupato delle re
lazioni tra Cile e USA, ha ri
cordato un altro grave episo
dio avvenuto nel periodo del
la presidenza Frei. Egli ha 

Guido Vicario 
SEGUE IN ULTIMA 

Contestata 
dai contadini 

la Fiera 
di Verona 

Migliaia di coltivatori diretti 
hanno manifestato contro la 
politica agraria del governo. 
La Fiera chiusa per due gior
ni e « picchettata » dai con
tadini. (A PAGINA 4 ) 

Dona da una industria pro
duttrice di omogeneizzati per 
bambini i cui prodotti sareb
bero stati deteriorati. 

Si tratta, indubbiamente, di 
accuse molto gravi, che spet
ta ora al magistrato romano 
vagliare in tutte le loro parti 
e in ogni particolare, non ulti
mo quello, come abbiamo det
to, riguardante la vendita di 
prodotti omogeneizzati ava
riati e inquinati che dovreb
bero, quanto meno, essere ri
tirati dal commercio senza 
perdere un minuto di tempo. 

A parte le accuse, tuttavia, 
un fatto certamente sconcer
tante è che il Dona, in quan
to esponente di una organiz
zazione pressoché inesìstente 
e che, comunque, non rappre
senta certo le grandi masse 
dei consumatori italiani, era 
ed è membro di quella com
missione i cui «pareri» ser
vono al CIP per determinare 
gli aumenti dei prezzi. 

Stando alle notizie rese no
te ieri, infatti, l'Unione nazio-
le consumatori non organiz
zerebbe i 180 mila « soci » di 
cui ha sempre parlato il se
gretario generale, Vincenzo 
Dona, ma soltanto circa 30 
mila persone e forse anche 
meno. E ' stato, del resto, lo 
stesso organo ufficiale della 
UNC a rendeer noto che il 
suo « segretario a vita » Dona 
è stato confermato nel giu
gno scorso nella propria ca
rica con 23.386 voti a favore, 
59 contrari, 108 astensioni e 
217 schede nulle. 

Orbene, questo signor Do
na, nella commissione consul
tiva del CIP aveva la stessa 
voce in capitolo dei rappre
sentanti delle grandi organiz
zazioni confederali dei lavo
ratori italiani, cui aderiscono 
molti milioni di lavoratori-
consumatori. Non solo, ma 
mentre l'Unione consumatori 
era rappresentata in quella 
commissione, non vi figurava 
invece, l'Associazione nazio
nale della cooperazione di 
consumo, aderente alla Lega, 
che organizza oltre 850 mila 
associati. 

Siamo certamente di fron
te a un fatto scandaloso, al 
di là della stessa pur incre
dibile vicenda giudiziaria. Il 
fatto è che si è creata una or
ganizzazione nominale, come 
l'Unione consumatori, che at
traverso donazioni ministeria
li (le « sovvenzioni statali » -— 
ha riferito ieri il Corriere del
la sera — per 1*UNC risulta
no iscritte di volta in volta 
nei bilanci dei più diversi mi
nisteri»), per dare l'impres
sione che vengono consultati, 
in materia di prezzi, anche i 
consumatori italiani. E ciò in 
luogo di democratizzare effet
tivamente non solo la com
missione consultiva ma anche 
lo stesso CIP, i cui conteggi. 
per determinare gli aumenti 
dei prezzi, oggi più che mai 
devono essere rigorosamente 
controllati e resi di pubblica 
ragione. 

Regge solo l'Inter (5-1 al Milan !) 
alle spalle della Lazio 
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Battendo con ima dop
pietta di Chmaglia anche 
il Cagliari, la Lazio ha ul
teriormente consolidato la 
una invidiabile posizione 
in classifica in una gior
nata che ha visto tenten
nare le sue pia prossime 
insegoitrki. Infatti sia la 
Juventus, bloccate da un 
buon Verona al «Bentego-
di», che n Napoli (rag
giunto al 32* del secondo 
tempo dal romanista Ora-
zi) e Fiorentina, (un 1-1 
strappato a Bologna) non 
sono riuscite ad andare 
più in là del 
cu e soi 
• t e a 
inseguiti lei lu « 
•er» di " 

aver sconfitto consecutiva
mente Torino, Foggia e La
zio, si è liberata a suon 
di gol anche del Milan, 
schiacciato per 5-1 nel cen-
tosessantanovesimo derby 
milanese. 

La domenica sportiva re
gistra anche la vittoria di 
Francesco Moser nel Giro 
di Reggio Calabria, davan
ti a De Ylaeminck e G.B. 
Baronchelli, il successo del 
belga Puttemans nella «5 
Mulini» e la sconfitta di 
Agostini a Misano ad ope
ra di di Read. 
NELLA FOTO; ChlwgKe 
lina • • rifar» la 
rote per la Lazi*. 
(Nuife 
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